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FONDAZIONE COMUNITÀ DI MESSINA

La bioplastica della birra:
dagli scarti giochi per i bimbi
PAOLO LAMBRUSCHI 

anufatti in bioplastiche dagli scarti della
lavorazione della birra. Una sperimenta-
zione a forte impatto sociale che si gioca

in un'area depressa e in via di spopolamento del-
l'entroterra di Messina che un progetto innovativo
di università e terzo settore intende trasformare in
polo industriale green in grado di creare occupa-
zione e redistribuzione ricchezza con l'economia
circolare. Ha deciso di tentarla la Fondazione di
Comunità di Messina, in collaborazione con Eco-
sMed e il Comune di Roccavaldina, nel messinese,
istituendo, un Fondo per le Aree Interne.
«A Roccavaldina - spiega Gaetano Giunta, presi-
dente della fondazione di comunità - il Fondo è fi-
nalizzato alla creazione di un polo industriale e di
ricerca che abbiamo definito di stampo "olivettia-
no", specializzato nella produzione di manufatti
in bio-materiali e bio-plastiche innovative». La spe-
rimentazione che sarà avviata entro fine anno è l'e-
sito di azioni di ricerca e sviluppo coordinati e fi-
nanziati dalla stessa Fondazione di Comunità e svi-
luppati in collaborazione con il Dipartimento di
Scienze Molecolari e Nano sistemi dell'Università di
Venezia e con il suo spin off, Crossing, e con il Di-
partimento di Ingegneria dell'Uni-
versità degli Studi di Messina.
La scommessa della bioplastica è in-
teressante su diversi livelli. Anzitut-
to per il rilancio dell'area depressa.
Il Fondo permetterà infatti di tra-
sformare i "gusci" dei capannoni in-
dustriali in un intervento di land art
di livello internazionale dedicando-
ne uno ad azioni di ricerca, forma-
zione e trasferimento tecnologico.
Sul versante ecologico verranno uti-
lizzate le trebbie di scarto della lavo-
razione della Birra Messina e altri scarti delle filie-
re agro-alimentari dei territori per la produzione di
bio -plastiche.
«In Italia la produzione di birra è abbastanza limi-
tata- aggiunge Gaetano Giunta-però possiamo re-
plicare il modello sperimentando la creazione di
bioplastiche in altri comparti dell'agroalimentare
come ad esempio agli scarti della lavorazione del-
l'olio e del vino. E in altre aree depresse e in soffe-
renza demografica». Il Polo ha caratteristiche oli-
vettiane perché intende promuovere lo sviluppo di
economie sociali e solidali.
«Accanto a figure specializzate - prosegue il presi-

dente della Fondazione di comunità di Messina -
l'obiettivo è favorire l'inclusione lavorativa di per-
sone fragili, specialmente donne, del territorio. An-
che questo è un punto chiave del modello che in-
tende sperimentare modelli economici redistribu-
tivi. Le imprese del polo industriale, a partire da E-
cosMed, destineranno parte degli utili per finan-
ziare politiche educative, di empowerment del ter-

ritorio e azioni di ricerca e sviluppo».
Il polo nascerà tramite cofinanzia-
menti in pool da parte della Fonda-
zione di Comunità di Messina, che
ha avviato un piano di fundraising,
Banca IntesaSanPaolo e con il soste-
gno di Fondazione Con il Sud.
Ma dove verranno impiegate le bio-
plastiche prodotte dagli scarti del-
la lavorazione della birra? Il settore
più indicato parrebbe quello dei
giochi per infanzia. Se ne parlerà

Gaetano Giunta
stasera dopo che il progetto del po-

lo industriale "olivettiano" sarà presentato nel-
l'ambito dei lavori dell'Horcynus Lab Festival 2021
in programma fino al 10 ottobre fra Messina, e
Salina, durante il quale la Fondazione di Comu-
nità celebra i suoi primi 10 anni e presenta il nuo-
vo Piano strategico.
Esperti del settore ed esponenti dell'industria del
design dei giocattoli inizieranno a tracciare gli
scenari per l'avvio di un "collettivo di ricerca" sul-
le forme e le modalità di collaborazione per la
realizzazione di prototipi e produzioni sosteni-
bili per quanto riguarda i giochi.
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